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EDITORIAL by Alberto Sposito
Questa syllogé o syllogeía di AGATHÓN 2011/2 raccoglie scritti su diversi temi, che sono stati trattati da
vari autori, Docenti del Collegio di Dottorato, Relatori esterni all’Ateneo, Dottori di Ricerca e Dottorandi.
Tali scritti trovano spazio nelle quattro Sezioni denominate Agorá, Stoá, Gymnásion e Epilektá, che
ricorda la Bibliothéke di Alexándreia, da noi istituita per cimentare i giovani Dottorandi alla lettura cri-
tica dei testi (AGATHÓN 2011/1, pp.59, 60). 
Contrariamente alle precedenti edizioni, che inquadravano i contributi nelle diverse Sezioni, qui gli
interventi sono raggruppati per temi. Un primo gruppo è costituito dalle questioni legate alla conserva-
zione, alla messa in valore e alla musealizzaione del patrimonio storico-artistico: ne sono autori Maria Clara
Ruggieri Tricoli, insigne studiosa, Aldo R. D. Accardi, Paola La Scala, Antonella Chiazza e Giorgio
Faraci . Un secondo gruppo di articoli si sofferma sul tema del recupero del patrimonio storico, argomento
su cui con diverse sfaccettature si soffermano Renzo Lecardane con Zeila Tesoriere, Cesare Sposito e
Francesco Palazzo. Un terzo gruppo tratta l’innovazione tecnologica, i materiali e la qualità architettonica,
temi di cui parlano Giuseppe De Giovanni, Antonio Marsolo e Annalisa Lanza Volpe.
Infine quattro contributi di diversa e autonoma collocazione: di Angela Mazzè una lettura storica, filo-
logica, paesaggistica e odeporica sulle Cave di Cusa a Trapani, da cui è stata estratta la pietra per i Templi
di Selinunte; mio è il ripercorrere i sentieri del Bello e del Buono (kalokagathía), per presentare la gran-
de Mostra delle gigantesche sculture di Igor Mitoraj al Parco Archeologico nella Valle dei Templi ad
Agrigento; di Alessia Riccobono è il confronto di alcuni interessanti esempi di architetture recenti per lo
spazio sacro; infine, della giovane Luisa Pastore è l’interessante contributo sulle politiche adottate in
Brasile per il social housing sostenibile.
This syllogé or syllogeía of AGATHÓN 2011/2 gathers together writing on various themes, in the hands of
various authors, lecturers from the PhD committee, lecturers from outside the university, researchers and Phd
students. These articles find their niche in the four Sections entitled Agorá, Stoá, Gymnásion and Epilektá, brin-
ging to mind the Bibliothéke di Alexándreia, which we instituted in order to put our young PhDs to the test
in the critical reading of texts (AGATHÓN 2011/1, pp.59, 60). 
In contrast to previous editions, which divided the articles into various Sections, here the contributions
are grouped thematically. The first group comprises issues linked to conservation, exploitation and museali-
zation of the historic-artistic heritage; the authors are the distinguished scholar Maria Clara Ruggieri Tricoli,
Aldo R. D. Accardi, Paola La Scala, Antonella Chiazza and Giorgio Faraci. A second group of articles deals
with the theme of recovery of the historical heritage, a subject which is tackled from various angles by Renzo
Lecardane with Zeila Tesoriere, Cesare Sposito and Francesco Palazzo. A third group comprising Giuseppe
De Giovanni, Antonio Marsolo and Annalisa Lanza Volpe, investigates the themes of technological innova-
tion, materials and architectonic quality.
Lastly there are four articles of varying and autonomous classification: a historical, philological, land-
scape and odeporic reading, by Angela Mazzè, of the Cave di Cusa quarries (Trapani), which provided the
stone for the Temples of Selinunte. My own contribution is a re-working of the Beautiful and the Good (kaloka-
gathía), in presenting the great exhibition of sculptures by Igor Mitoraj in the Archaeological and Landscape
Park of the Valley of the Temples, Agrigento; Alessia Riccobono contributes a comparison of several intere-
sting recent examples in the space devoted to sacred architecture; lastly the young Luisa Pastore contributes
an interesting study regarding sustainable social housing policies in Brazil. 
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EDILIzIA STORICA: 
NUOVE ESIGENzE E PRESTAzIONI 
Francesco Palazzo*
ABSTRACT - The subject of regeneration of energy resour-
ces in historic buildings, in light of the new laws, propo-
ses the abandoning of traditional approaches to a buil-
ding’s performance in favour of an assessment of its qua-
lity with regard to energy and the environment, with a
change in concepts and strategies inherent to sustaina-
ble construction. In support of the validity of this propo-
sal, the project input will be geared towards achieving
aims of environmental sustainability; they will be addres-
sed to historical buildings and contexts, highlighting how
interventions traditionally linked to recovery and resto-
ration already implicitly contain many factors that can
be shared with the criteria for sustainability. These, having
been opportunely checked and calibrated, might then be
proposed as a new approach to projects and evaluation.
L’analisi della distribuzione per fasce dietà del patrimonio immobiliare italiano
(fig. 2) fornisce un’indicazione sull’elevata inci-
denza degli edifici costruiti prima della metà del
secolo scorso La Direttiva 2002/91/CE sul ren-
dimento energetico in edilizia, riconoscendo la
particolarità del patrimonio storico, nell’art. 4
comma 3 riporta che “gli Stati membri possono
decidere di non istituire o di non rendere obbli-
gatori i requisiti introdotti per gli edifici e monu-
menti ufficialmente protetti come patrimonio
designato o in virtù del loro speciale valore archi-
tettonico o storico, nei casi in cui il rispetto del-
le prescrizioni implicherebbe un’alterazione inac-
cettabile del loro carattere o aspetto”. Tali indi-
cazioni sono state accolte dal D.Lgs 192/05 e
successivamente dal D.Lgs 311/06 che nell’art. 6
recita:«Sono escluse dall’applicazione del pre-
sente decreto [...] gli immobili ricadenti nel-
l’ambito della disciplina della parte seconda e
dell’articolo 136, comma 1, lettere h) e c), del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recan-
te il codice dei beni culturali e del paesaggio nei
casi in cui il rispetto delle prescrizioni impli-
cherebbe una alterazione inaccettabile del loro
carattere o aspetto con particolare riferimento
ai caratteri storici o artistici». Di fatto per gli
edifici di particolare pregio si riconosce la pos-
sibilità di non intervenire per il miglioramento
dell’efficienza energetica, solo nel caso in cui gli
interventi dovessero generare modifiche inac-
cettabili del manufatto. Ma non significa che l’o-
biettivo dell’efficienza energetica non sia un
obiettivo da perseguire anche per gli edifici sto-
rici, anche se in questi casi sarà possibile accet-
tare incrementi per il miglioramento dell’effi-
cienza energetica meno restrittivi.
Compito del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali è anche quello di individuare una linea
di condotta univoca sulla base della quale appro-
vare o meno interventi di efficienza energetica
sugli edifici storici; e questo soprattutto nella
situazione attuale in cui tali interventi sono incen-
tivati dalla legislazione vigente, come ad esem-
pio nel caso della produzione elettrica da foto-
voltaico, che premia in misura crescente il grado
di integrazione architettonica dell’intervento (DM
19-2-07, Conto Energia). Nell’inserimento di
interventi per il miglioramento energetico di un
edificio storico va tenuto presente anche il signi-
ficato di tutela del patrimonio culturale. Il Codice
dei Beni Culturali e del Paesaggio (Decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004 n.42), fra le disposizio-
ni generali, art. 1 comma 2, recita: «La tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale concor-
rono a preservare la memoria della comunità
nazionale e del suo territorio e a promuovere lo
sviluppo della cultura». 
Si apre pertanto una discussione sul signifi-
cato di efficienza energetica e del suo valore nel
contesto del patrimonio culturale: l’intervento
di efficienza dovrà pertanto non essere inteso in
termini di mediazione fra esigenze contrastanti
(conservazione-innovazione), ma come stru-
mento finalizzato a perseguire gli obiettivi di
tutela. Strumento di riferimento culturale per at-
tuare una corretta politica di tutela del patrimo-
nio è, tra gli altri, la Carta di Venezia del 1964,
sia per il monumento singolo che per il suo am-
biente; nella Carta è stato allargato il concetto di
monumento anche a quelle opere che, seppur
modeste, hanno acquisito nel corso dei secoli
uno spiccato valore culturale. Volendo quindi
estendere questi concetti di tutela dal livello di
singolo edificio al livello paesaggistico ricor-
diamo anche che nell’ottobre del 2000 è stata
sottoscritta a Firenze da ventisette Paesi europei
la Convenzione sul Paesaggio, documento che
ha codificato un’idea condivisa di paesaggio e
definito quali possano essere le azioni per sal-
vaguardare, gestire e pianificare il paesaggio.
Un paesaggio è un insieme complesso di segni
naturali e antropici, casuali o progettati, che
contribuiscono nel loro insieme a determinare
l’identità di un luogo. È la percezione di questa
identità che rende una parte del territorio pae-
saggio. In particolare la locuzione gestione dei
paesaggi indica le azioni volte, in una prospetti-
va di sviluppo sostenibile, a garantire il governo
del paesaggio al fine di orientare e di armoniz-
zare le sue trasformazioni, provocate dai pro-
cessi di sviluppo sociali, economici ed ambien-
tali. Nell’ambito di queste azioni devono esse-
reinserite quelle opere relative al perseguimento
dell’efficienza energetica.
Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali
ha promosso la redazione delle “Linee Guida per
l’uso efficiente dell’energia nel patrimonio cul-
turale” (in corso di stampa). Esse forniscono indi-
cazioni per la valutazione e per il miglioramen-
to della prestazione energetica del patrimonio
culturale tutelato, con riferimento anche alle nor-
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1) ortofotocarta del Centro Storico di Palermo. 
3) Schema introdotto dalle Linee Guida per l’efficien-
za energetica del patrimonio culturale.
* Francesco Palazzo, architetto, urbanista e ingegnere, è
Dottorando di Ricerca in Recupero dei Contesti Antichi e
Processi Innovativi nell’Architettura, XXIV Ciclo, presso
il Dipartimento di Architettura dell’università degli Studi
di Palermo.
2) Classificazione degli edifici abitativi italiani in base
alla data di costruzione (fonte XIV censimento delle
abitazioni, 2001).
me italiane in materia di risparmio energetico e di
efficienza energetica degli edifici. Esse sono sta-
te redatte con l’intento di fornire indicazioni sia
ai progettisti che alle Soprintendenze: ai primi
viene fornito uno strumento per la valutazione
della prestazione energetica dell’edificio stori-
co, nelle condizioni esistenti, e uno schema per il
progetto degli eventuali interventi di riqualifica-
zione energetica, concettualmente analogo a quel-
lo previsto per le costruzioni non tutelate, ma
opportunamente calibrato sulle esigenze e pecu-
liarità del patrimonio culturale. Alle istituzioni
preposte alla tutela viene invece fornita la possi-
bilità di formulare, nel modo più oggettivo pos-
sibile, il giudizio finale sull’efficienza energeti-
ca e sulle condizioni di conservazione garantite
dall’intervento.
La prestazione energetica di un edificio, defi-
nita dal D.Lgs 192/05 e dal successivo D.Lgs
311/06 come la «quantità di energia effettiva-
mente consumata o che si prevede possa essere
necessaria per soddisfare i vari bisogni connes-
si ad un uso standard dell’edificio», viene valu-
tata attraverso l’indice di prestazione EP, che tie-
ne conto del fabbisogno di energia primaria annua
riferita alla unità di superficie o di volume del-
l’edificio considerato. Nel calcolo dell’energia
primaria sono ovviamente previsti i contributi
del miglioramento per le caratteristiche dell’in-
volucro edilizio e dell’uso delle fonti rinnovabi-
li. Per quanto detto in precedenza, la riqualifica-
zione energetica di un edificio storico richiede
di individuare il livello d’integrazione sia pae-
saggistica che tecnologica degli interventi alle
diverse scale di studio: la microscala del siste-
ma edificio-impianto (di dettaglio), la mesosca-
la (strada, piazza) e la macroscala (territoriale). 
L’allegato tecnico al Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 12-12-05 (relazio-
ne paesaggistica) non ne fa  cenno esplicito, ma
la necessità di diverse scale di studio è presente
in molte linee guida già elaborate in Italia e all’e-
stero. L’integrazione tecnologica può fare riferi-
mento, invece, estendendo il concetto in termini
più ampi, alla definizione data dal conto energia
che individua i due livelli d’integrazione (par-
ziale o totale). Per l’applicazione di tali principi,
le linee guida fanno riferimento alla normativa
esistente con metodologie a carattere non vinco-
lante che, vista la natura di evoluzione nel tem-
po, potranno essere soggette a revisioni e aggior-
namenti.Le linee guida sono idealmente struttu-
rate sul percorso logico che il progettista dovreb-
be seguire nella formulazione della proposta di
riqualificazione energetica da presentare alla
Soprintendenza (fig.3). 
L’articolazione del progetto dovrà chiara-
mente essere effettuata dal punto di vista ener-
getico, definendo un ventaglio di possibili stra-
tegie finalizzate al miglioramento dell’efficienza
energetica, sia sull’involucro edilizio che sulla
generazione di energia. Sulla base delle diverse
proposte progettuali, si dovrà poi provvedere alla
individuazione della caratterizzazione energetica
post-operam, relativamente a tutti gli interventi
con la specifica individuazione dei singoli valo-
ri dell’indice di prestazione energetica, in modo
da poter essere confrontata con quanto riscon-
trato nella situazione pre-esistente. Dal punto di
vista dell’integrazione tecnologica e paesaggi-
stica, non sono ritenuti accettabili gli interventi
che non siano caratterizzati da un grado di inte-
grazione almeno parziale. Lo strumento fornito
per esprimere tale giudizio è la matrice descritti-
va del grado d’integrazione, compilata a cura del
progettista dell’intervento, sulla base della docu-
mentazione prodotta. L’integrazione deve essere
valutata alle diverse scale di intervento secondo
i seguenti criteri: a) tecnologico (grado di sosti-
tuzione delle parti strutturali); b) tipologico (ele-
mento verticale o orizzontale); c) di percezione
morfologica, formale e cromatica del paesaggio.
La matrice, compilata a cura del progettista
dell’intervento, viene valutata dalla Soprinten-
denza e rappresenta lo strumento di sintesi, che
andrà poi confrontato con il risultato della valu-
tazione energetica. La complessità della inte-
grazione fra patrimonio culturale ed efficienza
energetica, pur se considerata in prima analisi
solo riferita agli edifici storici, ha contribuito a
una separazione delle professionalità coinvolte,
creando contrapposizioni controproducenti fra
innovazione e conservazione. Il processo di su-
peramento di tale contrasto deve comprendere
un approccio diverso da parte del progettista,
che deve perseguire l’obiettivo di una integra-
zione paesaggistica definita, e da parte di chi
opera nell’ambito della conservazione, che in-
vece deve considerare l’efficienza energetica
come vero e proprio strumento di tutela.
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